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	Obiettivi di apprendimento ipotizzati
  
 

	Italiano
	a.1
	Le vocali in stampatello maiuscolo

	
	
	
	

	
	Matematica
	a.1
	Le classificazioni: uguaglianze e differenze

	
	
	a.2
	Gli insiemi

	
	
	a.3
	Rappresentazione degli insiemi

	
	
	c.1
	Semplici figure geometriche: cerchio e quadrato

	
	
	
	

	
	Scienze
	a.2
	I cinque sensi: l’udito

	
	
	
	

	
	Storia
	b.1
	Il trascorrere del tempo: prima e dopo

	
	
	
	

	
	Geografia
	a.1
	Esplorazione ambienti scolastici

	
	
	
	

	
	Scienze motorie
	a.1
	Coordinazione oculo-manuale: unire tratteggi, infilare, abbottonare, ritagliare

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Metodologia
	Vedi diario di bordo

	Verifiche
	Verranno svolte dopo le attività e periodicamente; saranno diversificate relativamente al tipo di attività svolta: osservazioni sistematiche, riflessione parlata, schede operative, esperimenti

	Tempi 
	OTTOBRE - DICEMBRE

	Note


	

	Seconda parte  
	Titolo dell’U.A.  Unità  di apprendimento individualizzata
	n.   1

	Diario 
di  bordo

- interventi specifici attuati,
- strategie metodolo-giche adottate,

- difficoltà incontrate,

- eventi sopravvenuti,

- verifiche operate,          -ecc. 


	Strategia metodologica:

L’alunna ha iniziato il suo percorso di apprendimento a fine ottobre, dopo un’iniziale assenza per motivi di salute.

Sono state subito avviate attività per l’accertamento dei pre-requisiti relativi ai diversi ambiti disciplinari. Le difficoltà emerse riguardano tutta la sfera cognitiva ed in particolare l’aspetto linguistico, nonché l’area della concentrazione, attenzione e memoria.

Vista la situazione di partenza, la prima unità di apprendimento presenta un solo obbiettivo nell’area linguistica al fine di dare all’alunna la possibilità di interiorizzare al meglio i contenuti proposti. Per quanto riguarda l’acquisizione della strumentalità di base relativa alla lettura e alla scrittura, si è partiti da una serie di attività finalizzate al riconoscimento, lettura e scrittura delle vocali in stampato maiuscolo. Per avviare l’alunna ad una corretta pronuncia sono stati effettuati giochi davanti allo specchio, mentre per una migliore conoscenza delle caratteristiche del grafema sono state presentate le lettere attraverso l’utilizzo di materiali diversi (plastilina, pasta, cordicelle). Si è passati poi alla percezione tattile del grafema, facendo seguire con i polpastrelli le forme delle vocali, ritagliate nella carta vetrata. Per favorire  una migliore interiorizzazione sono state eseguite attività di associazione tra la forma del corpo ed il grafema. Sono state in seguito presentate le vocali associate a colori, immagini, filastrocche ed infine sono state somministrate schede strutturate ed esercizi di copiatura. Sono emersi evidenti difficoltà di concentrazione e quindi per ottenere l’attenzione su un compito assegnato è stato necessario intervenire con strategie diversificate di tipo affettivo-relazionale, per sollecitare ora l’attenzione, ora la motivazione, ora la fiducia di base e l’autostima.

Nell’ambito logico-matematico, l’alunna è stata guidata, attraverso un’osservazione attenta, a cogliere uguaglianze e differenze in oggetti, forme, e immagini per lo sviluppo della capacità di classificazione. Il passo successivo è stato quello di formare  concretamente insiemi con materiale strutturato e non. Quindi sono stati rappresentati graficamente gli insiemi sulla base di ciò che era stato fatto e somministrate  schede operative specifiche. Allo stesso tempo si  sono create situazioni ludico-educative in cui l’alunna è stata stimolata a riconoscere, attraverso osservazioni ed esercizi manipolativi, le più semplici figure geometriche presenti nell’ambiente circostante: il cerchio e il quadrato.

Per quanto riguarda le scienze sono state proposte attività per lo sviluppo della capacità di percezione della realtà attraverso l’uso dei cinque sensi ed in particolare l’udito ricorrendo ad esperimenti sulla capacità di ascolto e riflessioni sul contrasto suono-rumore e suono-silenzio. 

Nell’ambito antropologico (storia), per dotare l’alunna di una maggiore consapevolezza del trascorrere del tempo, è stato necessario partire dalla realtà quotidiana e dal suo vissuto esperenziale passato e presente.

In geografia, al fine di fare acquisire la conoscenza dello spazio circostante, sono stati presentati gli ambienti scolastici (aula, palestra, mensa, aula sostegno, aula informatica) attraverso l’osservazione diretta, descrizioni orali e il discorso dialogico.

Nell’ambito delle scienze motorie si sono evidenziate grosse difficoltà nella motricità fine e pertanto sono state proposte varie attività di manipolazione:  appallottolare, strappare, infilare, aprire e chiudere, avvitare e svitare, eseguire percorsi grafici. 
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